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LL
o scorso settembre l’E-
nama ha organizzato a
Roma un forum mon-

diale sulla sicurezza. Può de-
scriverci tale esperienza e
tracciarne un bilancio?
L’Enama è impegnato da
tempo con diverse iniziative
sul versante della sicurezza
ed il GAS Forum (Global
Agricultural Forum) è stato
un primo evento importante
a livello internazionale in
cui si è voluto dare spazio a
questo argomento.Abbiamo
scelto un approccio innova-
tivo ricco di interventi e con-
tenuti multimediali per por-
tare all’attenzione degli ad-
detti ai lavori la tematica si-
curezza e le sue problemati-
che, intese anche come diffi-
coltà di applicazione di nor-
mative spesso nate per am-
bienti di lavoro confinati
differenti da quello agricolo.
Il Forum si è articolato in due
parti e la prima ha avuto co-
me relatori i “registi” della si-
curezza a livello sia nazionale
sia internazionale;quanti non
sono potuti intervenire diret-

tamente hanno comunque
fornito il loro contributo con
interventi registrati. In questa
parte si è voluto fornire una
panoramica sulla situazione
attuale e sulle prossime evolu-
zioni delle normative che

coinvolgeranno gli operatori
dell’industria, del commercio
e delle aziende agricole ed
agromeccaniche.Nella secon-
da parte una tavola rotonda
ha consentito agli imprendito-
ri di partecipare attivamente
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AGRICULTURAL MACHINERY
AND SAFETY: THE ENAMA
CONTRIBUTION

by Giovanni Losavio

LL
ast September ENAMA or-
ganized a world forum on
safety in Rome. Can you

describe this experience and
strike a balance?
For some time ENAMA has been
committed to the side of safety
through a number of initiatives
and the GAS Forum (Global Agri-
cultural Forum) was the first im-
portant event at the international
level intended to give space to
this issue. We chose an innovative
approach, full of statements and
multimedia content, to attract the
attention of those in the sector to
the issues of safety and the prob-
lems, meaning also the difficulty in
the application of norms often
created for neighboring work envi-
ronments but different from agri-
culture. 
The forum was divided into two
parts and the speakers in the first
part were the “directors” for safe-
ty at the national as well as the in-
ternational level; those who could
not take part directly did anyway
provide their contributions in
recorded statements. In this part,
the intention was to give a
panorama of the present situation
and the near-term evolution of
regulations which involve workers
and industry, business and the
farming and agri-mechanical
agencies. In the second part there
was a round table in which busi-
nesspeople could take active part
in dealings and this led to many
targeted statements for the more
thorough handling of specific is-
sues. In detail, four different areas
were taken up: immigrants,
women, the handicapped and
training. The multimedia features
were given special treatment:
films and cartoons had the job of
heightening the sensitivity of view-
ers. The future editions will be bi-
ennial events and a goal will be
setting an appointment so that all
the representatives of the organi-
zation in this category and the ex-
perts can meet to lay out a future
strategy for the further develop-
ment of a safety mentality.

A margine dell’EIMA International 2008, Mondo Macchina
ha incontrato il direttore dell’Enama Sandro Liberatori,
con cui ha discusso di sicurezza e macchine agricole, un
tema d’importanza cruciale per l’intero settore

Mondo Macchina met the head of ENAMA, Sandro
Liberatori, on the sidelines of EIMA International 2008 for
a discussion on the safety of agricultural machinery, a
matter of crucial importance for the entire sector 
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“Safety Saves” is the headline
for an information campaign or-
ganized by ENAMA. What are
the goals and contents of this
initiative?
The campaign, started up during
the GAS Forum, is aimed at pro-
moting concrete work for safety in
agriculture. Within this there is the
voluntary certification of machin-
ery (in connection with UNI EN
45011, work performed with Sin-
cert accreditation), the promotion
of innovation, the production of
technical documents which can
give operators clear information
and practical courses in the use of
machinery. These activities will be
developed further in the coming
years and the web site will be-
come a right and proper “media
center” on safety. Here, workers in
the sector will be able to find all
the information needed for work-
ing in a better way and, naturally,
with greater safety. The goal is to
heighten awareness in the best
way for the largest number of
workers.  

Can we try to draw a profile of
the Italian norms in this area?
Safety is based on two fundamental
aspects: machine safety and the
safe use of safe machinery. Seems
like a play on works but there is a
close correlation and the regula-
tions can have a very important role
in providing information which is
clear and cannot be interpreted in
any other way. Unfortunately, it’s not
always like this and there are often
regulations open to interpretation.
The Machinery Directive leaves the
manufacturer a lot of room to
choose the best way to get to the fi-
nal act: the application of the CE
trademark, which is a simple state-
ment of conformity or, better yet, a
presumption of conformity to safety
requirements. For manufacturers
who follow all the regulations in their
work – and who invest substantial
resources, those that bear on the
cost of the product – there is no
guarantee in this area. In fact, they
might find out they are competing
against manufacturers who, though
they haven’t followed all the regula-
tory requirements, are still present
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al confronto e ha visto inter-
venti mirati ad approfondire
alcuni argomenti specifici. In
particolare sono state affron-
tate quattro diverse aree tema-
tiche:gli immigrati, le donne, i
diversamente abili e la forma-
zione. Particolare cura è stata
posta agli aspetti multimedia-
li: ai filmati e alle animazioni
il compito di sensibilizzare i
presenti.Le prossime edizioni
si svolgeranno con cadenza
biennale e avranno l’obiettivo
di costituire un appuntamento
in cui tutti i rappresentanti

delle organizzazioni di cate-
goria e gli esperti potranno
incontrarsi per preparare le
strategie future e sviluppare
sempre di più la cultura della
sicurezza.

“La sicurezza salva” è stato
il titolo di una campagna di
comunicazione organizzata
dall’Enama. Quali gli obiet-
tivi e i contenuti di tale ini-
ziativa?
La campagna, avviata nel
corso del GAS Forum,è fina-
lizzata a promuovere azioni

concrete a favore della sicu-
rezza in agricoltura.Tra que-
ste, la certificazione volonta-
ria delle macchine (ai sensi
della Uni En 45011 – attività
svolta con accreditamento
Sincert), la promozione del-
l’innovazione, la produzione
di documenti tecnici in grado
di fornire chiare informazio-
ni agli operatori, i corsi prati-
ci di uso delle macchine. Nel
prossimo anno tali attività sa-
ranno ulteriormente svilup-
pate,mentre il sito web diven-
terà un vero e proprio “me-
diacenter” sulla sicurezza, al-
l’interno del quale “gli addet-
ti ai lavori” potranno trovare
tutte le informazioni per ope-
rare meglio e, naturalmente,
con maggiore sicurezza. L’o-
biettivo è quello di sensibiliz-
zare al meglio il maggior nu-
mero di operatori.

Possiamo provare a dise-
gnare un profilo della nor-
mativa italiana in materia?
La sicurezza poggia su due
aspetti fondamentali: la mac-
china sicura e l’uso in sicu-



rezza della macchina sicura.
Sembra un gioco di parole
ma vi è una stretta correlazio-
ne e le normative possono
avere un ruolo molto impor-
tante nel fornire informazioni
chiare e non interpretabili al-
trimenti; purtroppo non è
sempre così e, spesso, la nor-
mativa è aperta all’interpreta-
zione.La Direttiva Macchine
lascia ampia libertà al co-
struttore di scegliere il percor-
so migliore per giungere al-
l’atto finale, l’applicazione
del marchio CE, che è una
semplice dichiarazione di
conformità o, meglio, una
presunzione di conformità ai
disposti sulla sicurezza. Per il
costruttore che opera seguen-
do tutte le norme – e che in-
veste ingenti risorse, tali da in-
cidere sul costo del prodotto
– non vi è alcuna garanzia al
riguardo. Questi, infatti, può
trovarsi a competere anche
con i costruttori che, pur non
avendo seguito tutti i disposti
normativi, sono tuttavia pre-
senti sul mercato con prodot-
ti marcati CE, dal costo net-
tamente inferiore. Ciò, ovvia-
mente si ripercuote anche sul-
l’utilizzatore finale che deve
scegliere tra prodotti tutti
“marcati CE” ma con note-
voli differenze di prezzo.
Anche le nuove normative
pongono una serie di criticità;
il Testo Unico sulla sicurezza

considera  “ambiente di lavo-
ro”anche le superfici agricole
e forestali in dotazione all’a-
zienda, mentre la nuova “Di-
rettiva Macchine”prevede l’a-
nalisi dei rischi anche non
espressamente previsti come
tali dalle direttive specifiche.
Condurre un’analisi del ri-
schio su macchine polivalenti,
come ad esempio una trattrice
agricola, può essere impresa
molto ardua. Il settore prima-
rio ha caratteristiche specifi-
che differenti da quelle del-
l’industria e ben meriterebbe
normative ad hoc,basate sulle
reali necessità di costruttori ed
operatori.

Quali sono, secondo lei,
le principali direttrici d’in-
tervento per aumentare la
sicurezza delle macchine
agricole? 
Predisporre normative più
congruenti e investire in atti-
vità di formazione pratica sul-
l’uso delle macchine con l’au-
silio di moduli formativi spe-
cifici, capaci di sensibilizzare
gli operatori sui pericoli e sul-
le conseguenze che ne deriva-
no. Forte dell’esperienza ma-
turata, l’Enama sta sviluppan-
do una serie di attività che pre-
vedono lo sviluppo di corsi
pratici centrati tanto sulla si-
curezza,quanto sull’utilizzo e
sulla scelta corretta delle mac-
chine agricole.Inoltre,sarà ne-

cessario dare più importanza
alla iniziative di certificazione
volontaria di prodotto, come
quella svolta dall’Enama, che
costituiscono un efficace stru-
mento per distinguere e quali-
ficare i prodotti più conformi
ai requisiti normativi.

Come giudica la situazione
del parco macchine in Italia?
Negli ultimi anni i costruttori
hanno fatto grandi progressi
sul fronte della sicurezza co-
me su quello della qualità ma,
purtroppo, il parco nazionale
è per molti aspetti obsoleto e
ciò pone problematiche dal
punto di vista della sicurezza
e senza dubbio i prossimi in-
terventi mirati a fornire incen-
tivi dovranno essere meglio
finalizzati ed in grado di con-
tribuire a questo percorso. Le
macchine più “datate” posso-
no essere adeguate ma non
sempre in tutti gli aspetti: oc-
corrono quindi normative
“ad hoc” per fornire indica-
zioni chiare e precise. Per i
trattori queste già esistono ed
il fatto che dispongano di una
omologazione per circolare
su strada può aiutare il pro-
cesso di adeguamento; per le
altre macchine il percorso è
difficile perché deve anche te-
nere conto di quanto è possi-
bile fare da un punto di vista
sia tecnico sia economico.

Giovanni Losavio

on the market with products with
the CE trademark at a sharply lower
cost. This obviously has repercus-
sions on the end-user who has to
choose between products which
are all marked CE but with signifi-
cant differences in price. 
Some of the new norms raise a se-
ries of critical points; the Single Text
on safety considers as the “work en-
vironment” also the agricultural and
forest areas in use on the farm
whereas the Machinery Directive
covers analyses also of those risks
not expressly foreseen as such in
the specific directives. Carrying out
an analysis of the risk with multi-use
machines, a farm tractor for exam-
ple, can be a very difficult task.
There are specific characteristics in
the primary sector which are very
different from those in industry and
worthy of ad hoc regulations based
on the real needs of manufacturers
and operators. 

According to you, what are the
main intervention guidelines for
increasing the safety of farm
machinery?
Laying out more consistent regula-
tions and investing in practical train-
ing activities on the use of machinery
with the help of specific training
modules able to make operators
more aware of the dangers and the
resulting consequences. ENAMA,
on the strength of long experience, is
developing a number of activities
which call for practical courses fo-
cused as much on safety as on the
correct use and correct choice of
agricultural machinery. Moreover, it
will be necessary to give more im-
portance to initiatives for the volun-
tary certification of the product, like
those carried out by ENAMA, which
are an effective instrument for distin-
guishing and qualifying products
most in conformity with the required
norms. 

What’s your judgment of the sit-
uation of machinery in use in
Italy?
Manufacturers have made great
progress on the safety front in recent
years, as they have on that of quality,
but, unfortunately, the machinery in
use in the nation is obsolete in many
ways and this raises problems from
the point of view of safety. Interven-
tions coming up will undoubtedly be
aimed at providing incentives which
have to be targeted and contribute
to this process. The oldest machines
can be updated but not all their fea-
tures, so what is needed are ad hoc
norms to provide clear and precise
indications. These are already in
place for tractors and the fact that
they have available homologation for
travel on roads can help further the
updating process. For other ma-
chines, the way is difficult because
what is possible from the technical
and financial points of view has to be
taken into account as well.  
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